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THINK OF STONE 
moscato marmi 
 
 
THE GIANT’S CAUSEWAY…il cammino dei giganti: 
 
“C’erano una volta due giganti che abitavano su due isole 
prospicienti. 
Un giorno, uno dei giganti decise di costruire un selciato in mezzo 
al mare per raggiungere il suo rivale e sconfiggerlo. Terminato il 
lavoro, decise di tornare a casa per riposarsi prima del grande 
incontro. 
Nel frattempo, l’altro gigante, vedendo costruito il 
collegamento, sfruttò il cammino per sorprendere l’avversario. 
Trovandolo addormentato lo scambiò per il figlio ed impaurito 
per le dimensioni scappò distruggendo l’arduo lavoro”…  
 
Da sempre l’uomo ha cercato di attribuire una spiegazione a tutto ciò che la 
natura gli offriva. Nel corso del tempo l’uomo ha anche imparato a modellare la 
materia naturale per renderla funzionale ai propri bisogni. 
Ciò che la leggenda narra è il risultato di un sistema di processi naturali che hanno 
portato ad un affascinante sistema di elementi modulari che muovendosi in 
altezza o aggregandosi in maniera differente creano giochi di pieni e di vuoti in 
alternanza all’acqua, l’elemento che plasma e modifica ciò che incontra. 
 
Il lavabo progettato vuole riprendere il rapporto tra la materia prima, la pietra, e 
l’acqua, leggera, trasparente, plasmante, purificante. 
Abbiamo immaginato che l’acqua, fuoriuscendo dalla parete, potesse aver 
plasmato una lastra di pietra vulcanica, creando zone a differenti profondità. In 
modo estremamente naturale, si è venuto a creare l’invaso contenitore 
dell’acqua stessa. 
 
Tutto in natura è riconducibile ad elementi modulari. 
Il progetto prevede di basarsi sull’elemento esagonale, ispirandosi al fenomeno 
naturale che ha ispirato il cammino dei giganti. 
Tutto nella composizione del bagno si basa su questo elemento: 
- il lavabo, contenitore dell’acqua, 
- il rivestimento parietale, dal quale sgorga l’acqua “modellante”, 
- la rubinetteria, 
- gli appendiabiti, 
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- lo specchio, inteso come la proiezione del lavabo a parete…lo specchio 
d’acqua che riflette il cielo, le immagini e la luce 
- lo sgabello da riporre sotto al lavabo. 
 
 

                
 
DESCRIZIONE TECNICA: 
 
Il lavabo è un monolite di 15 cm di spessore scavato a diradare verso il centro. 
è organizzato secondo n.5 livelli leggermente inclinati per permettere il deflusso 
dell’acqua. La piletta sarà nascosta da un esagono sopraelevato alzabile in caso 
di pulizia/manutenzione. Sia il top che il primo livello di appoggio hanno esagoni in 
quattro differenti finiture alternate, mentre le restanti parti (n.4 livelli inferiori) 
rimarranno semplicemente levigate. Sul top vengono scavati n.5 esagni a fiore, il 
cui centro andrà a contenere un accessorio in vetro trasparente (bicchiere porta 
spazzolini, monofiore, ciottola o sapone dispenser.  
Il lavabo si appoggia su un piano della stessa pietra, sul quale vengono incise due 
fenditure laterali per l’inserimento di eventuali salviette. 
Il progetto si completa con la realizzazione del sistema di uscita dell’acqua: 
il rubinetto è una lastra dello stesso materiale del lavabo che esce dalla parete e 
attraverso una fenditura alla base, permette di calare l’acqua a casata verticale; 
ai lati, due esagoni, ruotando, permettono di gestire il flusso dell’acqua calda e 
fredda. 
Lo specchio riprende le dimensioni della bocca del lavabo. Oltre ad avere una 
retroilluminazione scenografica, ha la parte esterna destra (corrispondente al 
livello più alto del lavabo) in vetro opalino per la diffusione della luce stessa.  
A completamento si possono realizzare lo sgabello e due appendi abiti. 
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INFORMAZIONI TECNICHE: 
 
il lavabo ha dimensioni 120 x 49,88 cm x h 15 cm ed è realizzato scavando un 
blocco di pietra lavica il cui colore è da definire insieme alla committenza e alla 
disponibilità. In alternativa si consiglia il ricorso ad una basaltina grigia. In entrambi 
i casi chiediamo differenti finiture da alternare.  
 
 
 
 
 
 

 


